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ROMA wmm 

I «Padroni della città», inquinamento e traffico 
«Quale*sam il futurd'dei nostri figli?» 
Due ore drtelefonaté dedicate alla voglia di vivere bene 
Una «linea diretta» con Walter Tocci e Giuliano Cannata 

«Il degrado si può arrestare?» 

candidato? 

Dalle ore 16 alle ore 18 Chiama il 40 490 292 ti rispon
derà un candidato o una candidata del Pel. Oggi sono 
fn redazione Enzo Forcella e Franca Prisco. Domani ri
sponderanno Vezlo De Lucia e Sandro Del Fattore 

Walter Tocci e Giuliano Pietro Cannata. Membro 
della Federazione romana del Pei il primo, esperto 
in pianificazione di bacini idrografici il secondo, 
nel direttivo della Lega ambiente. N°75 e n°21 del
la lista del Pei. Due ore di telefonate di cittadini 
preoccupati per il traffico e l'inquina mento, il futu
ro di Ostia e dei «padroni della città». Oggi è la vol
ta di Franca Prisco e Enzo Forcella. 

• 1 «Ma come, si fa a vive
re In questa città? Tutti I 
giorni è la paralisi. Abito a 
San Paolo e per muovennl 
ogni volta è un disastro. 
Pensate veramente che 
questo problema sì possa 
risolvere? MI chiamo Fabio 
Francan), ho 32 anni, e 
vorrei arrivare all'età della 
pensione». «Vedi Fabio - ri
sponde Giuliano Cannata - le 
cose si possono risolvere, Ba
sta soltanto avere la volontà. 
Le nostre proposte per il traffi
co sono molto chiare. Libera
re alcune grandi strade dal 
traffico privato e pedonalizza
re il centro storico. Per fare 
questo, naturalmente, è ne
cessario creare un sistema di 
trasporti integrati che funzioni 
ininterrottamente. Unire Atac 
e Acotral e prevedere una rete 
fissa di monitoraggio ambien
tale. Pensi che sia un'utopia? 
Ti garantisco che sono cose 
facilmente realizzabili. Basta 
avere la volontà politica ne
cessaria. Ti assicuro che noi 
l'abbiamo». 
«Non vorrei disturbare, 
nemmeno voto. MI chiamo 
Vincenzo, abito a Rocca 
Curga, vicino a Sezze. Sono 

handicappato. VI faccio 
tanti augùri, soprattutto a 
te Walter, e vorrei sapere 
cosa farete per noi handi
cappati». «Ti ringrazio degli 
auguri Vincenzo. Rai ragione. 
Per gli handicappati, muoversi 
nella citta è diventato sempre 
più difficile. Bisogna adeguare 
i mezzi di trasporto pubblico 
alle esigenze di chi ha difficol
tà motorie. Farlo è un segno di 
civiltà. Ed è uno degli impegni 
che abbiamo preso con gli 
elettori». » 

Claudio, 47 anni. «Voglio 
parlare con Tocci, che mi 
sembra un esperto di Sdo. 
Non pensi che costruire 
tanto In periferia aggrave
rebbe 1 problemi che già 
esistono?* «Ora esìste il cen
tro e la periferia; Noi vogliamo 
creare una Metropoli. Spostare 
gran parte delle funzioni del 
centro storico nella periferia 
orientale consentirebbe di ri
qualificare tutta quella zona 
della città. 1 problemi. Certo ci 
sono, e gravi. Ma insieme alto 
Sdo bisogna realizzare le infra
strutture, senza le quali '' Siste
ma direzionale orientale sa
rebbe solo un'enorme colata 
di cemento. Se non si faranno 

le infrastrutture noi ci opporre
mo alla costruzione dello Sdo. 
Ma questa è una battaglia in 
cui si devono impegnare so
prattutto i cittadini, soprattutto 
voi». 

Roberta, 29 anni, disoc
cupata. «Cannata, mi rivolgo a 
te. La città inquinata è un mate 
necessario?». «Non lo ha mica 
ordinato il dottore. Vedi, Roma ' 
è l'unica grande capitale dove 
si va in centro per andare nei 
parchi. Per respirare aria pura 
sei costretto a respirare prima i 
gas di scappamento delle au
tomobili incolonnate. Il centro 
storico è pieno di funzioni e 
vuoto di abitanti. 20 anni fa 
erano 600.000, ora sono appe
na 170.000. Nel centro si lavo
ra ma non si vive. Allora esiste 
il pendolarismo. Ma il pendo
larismo, laddove c'è, si fa in 
treno, su rotaia, non in auto
mobile. Dicono che a scavare 
tunnel si incontrano reperti ar
cheologici? Tutte balle. Basta 
scavare a 20 metri di profondi
tà e ci si trova 10 metri sotto i 
restì antichi. L'inquinamento 
delle automobili, vedi, si può 
ridurre senza troppi sforzi. Poi 
c'è l'inquinamento delle ac
que. Bisogna risparmiare sul 
consumo e poi adottare norme 
elementari, come quella di se-
parére gli scarichi delle fogne 
'da quelli delle acque di dre
naggio. Lo aveva già proposto 
la giunta di sinistra, ma questi 
incompetenti non sanno ap
plicare nemmeno le proposte 
ragionevoli». 

Diana, 28 anni, laurean
da. «Premesso che ho fidu
cia nel "nuovo corso", mi 

chiedo, come dice l'opu
scolo, "chi comanda a Ro
ma?" I cittadini o pochi 
gruppi economici? «Nella 
tua domanda c'è già una par
ziale'risposta. In questi ultimi 4 
anni il consiglio comunale è ri
masto bloccato per 700 giorni. 
Ne hanno approfittato alcuni 
potentati economici e finan
ziari, gente che frequenta i pia
ni alti del pentapartito nazio
nale. Sono padroni delle aree, 
e vorrebbero anche decidere: 
Per combatterli dobbiamo co
struire una grande forza di al
ternativa. All'inizio Clelia nostra 
battaglia c'era chi non credeva 
nei nostri sforzi. Invece siamo 
riusciti a buttar giù di sella Giu
bilo. È stata una specie di "Da
vid e Golia", adesso speriamo 
sia la volta di "Arrivano i no
stri", voi, gli elettori. 
Caterina, 33 anni, psicolo
ga disoccupata. «Sono di 
Ostia, volevo chiedere a 
Giuliano Cannata cosa si 
può fare per il rlpasclmen-
to del litorale e per l'oasi di 
Capocotta». «La spiaggia di 
Ostia si è erosa per due motivi. 
Gli scavi di materiali inerti e la 
costruzione delle dighe. Gli 
scavi hanno diminuito la por
tata del Tèvere e chi ne ha ri
sentito di più è stata la spiag
gia. Bisogna agire con misure a 
medio termine. Il ripascimento 
morbido sarebbe perfetto. Tut
te le altre misure, draghe, moli, 
scogliere, sono solo un mezzo 
per far correre tangenti. Per il 
resto credo che non ci sia con
traddizione fra sviluppo e dife
sa dell'ambiente, in una situa
zione come quella del litorale 

romano». 
Cristina, 24 anni, del TI-

burlino. «Non ce la faccio 
più. Ma è possibile arresta
re il degrado?». «Bé, una spe
ranza c e - risponde Giuliano 
Cannata -. Non è utile essere 
catastrofisti, ma il problema 
esiste. Ma non si deve pensare 
che il degrado sia ineluttabile, 
che la colpa sia dell'umanità. 
La colpa è di persone e gruppi 
ber) individuati che antepon-
sono l'affarismo al rispetto del
la vita e dell'ambiente. Contro 
il degrado si può fare qualco
sa, ma subito. Non c'è più 
troppo tempo». 

Tatiana Giacinti, 24 anni, 
Impiegata. «Che cosa farete 
per il traffico?". «Abbiamo 
tre proposte forti - dice Walter 
Tocci - e lo dico con una pun-

• ta d'orgoglio, perchè siamo gli 
unici ad averle fatte. Una robu
sta "cura di ferro", utilizzare 
cioè, le vecchie ferrovie ab-
bandonate'per creare una rete 
di trasporti su rotaia. Costano 4 
volte di meno e le opere si rea
lizzano in metà tempo. Chiu
dere 12 grandi strade al traffico 
privato e riservarle ai mezzi 
pubblici. Creare in periferia 26 
isole pedonali. Fare un "arci
pelago pedonale", come lo 
chiamiamo noi. Dotato di ver
de, servizi e piazze. Le piazze 
sono il centro dei luoghi urba
nistici. E questo è il nostro 
obiettivo più ambizioso. Crea
re tante piazze, tanti luoghi vi
vibili, al centro di tante città 
che insieme costruiscano fi
nalmente una metropoli». 

A cura di 
Maurizio Fortuna 

PROMEMORIA PERE SINDACO PROSSIMO VENTURO 

•Caro sindaco,,»: un pìccolo dizionario, 
dalla A alla Z, dei principali problemi 
che attendono una soluzione. Non un 

••.•; elenco completo: ci vorrebbe 
. un'enciclopedia. Solo una scelta (in 

rigoroso ordine alfabetico) dei temi che 
ci auguriamo vengano affrontati per 
- primi dalla nuova amministrazione 

' '*'• comunale per rendere un po' meno 
dlllìclle la vita del romani. 

Oggi è la volta della lettera M 

MARC AURELIO. Ormai è tornato in buon 
salute, dopo un lungo e minuzioso lavo
ro di restauro. Ma ancora non è tornato 
al suo posto» sul piedistallo chei'ConuV-. 
nua, malinconicamente vuoto, a cam
peggiare ai centro della piazza defc|rj(f-' 
pìdoglìo tra la curiosità e lo sconcertò 
dei turisti: quelli ben informati si chiedo
no che fine abbia fatto, visto che nem
meno un cartello piccolo piccolo dà lu
mi sulla sorte della statua simbolo di Ro
ma. Gli altri, invece, si chiedono che dia
volo ci sta a fare quella specie di incon
gruo altarino. In un futuro più o meno 
nebuloso è prevista l'installazione di 
una copia (di plastica?), perché l'origi
nale dovrebbe essere messo al sicuro. 
Speriamo che a qualcuno non venga l'i
dea di sostituire con una copia anche la 
fontana di Trevi. 

MENSE SCOLASTICHE. Sono state il ca
vallo di battaglia di Giubilo, che perù ne 
è stato disarcionato. Delt'«appalto im
broglio» imposto lo scorso anno e poi, di 
proroga in proroga (attualmente siamo 
alla terza), in vigore ancora fino a df: ' 
cembre, si sta occupando fa magistratu
ra. A difenderlo sono rimaste solo le se
dicenti «piccole imprese di giovani cat
tolici", vale a dire le quattro aziende 
(Cascina, Nuova Cascina, lrs e. Cater) 
che a definirle «di CI» si rischia uha.que-
rela (perché? Se ne vergognano,?), Jiià.. 
che fanno parte della Compagnia delle 
opere, il «braccio economico» del Movi
mento popolare, a sua volta «braccio 

politico» • anche se, ultimamente, con 
qualche «distinguo» • proprio di G. In
tanto, però, Giubilò continua a far dan-

,*' noanéhe dopoché è stato&accìatadal-.-
* Campidoglio, visto c,he il commissario^ 

Barbato ha dato il \àa al suo, progetto di 
•megappaìtò» della durata dì ben sèi an
ni, impegnando cosi non solo il prassi' 
mo consiglio comunale - che potrebbe 
pensarla diversamente -, ma addirittura 
quello che sarà eletto, .salvo nuovi inci
denti dì percorso, mei 1^94. Mentre con
tinuano a rimanere in un cassetto le do-

: mande di autogesttonepresentate da di
verse scuole. 

MERCATI. Quelli rionali, in condizioni pie
tose, e quelli generali, che stanno anche 
peggio. Ogni quartiere ha il suo mercati-
no, che salvo rarissime eccezioni è in 
condizioni igieniche a dir poco aliar* 
manti, con la merce esposta agli scari
chi delle auto, banchi fatiscenti, spazi 
angusti per operatori e clienti, mancan
za di servizi igienici e di parcheggi. Il ca
so più clamoroso è quello di piazza Vit
torio, ma in girò pél la città sono decine 
i mercati che andrebbero ''spostativm 
aree apposltarnehìe attrezzate, che però 
in questi anni o non, sonò state costruite, 
o non sonq state terminate. E quelle, po
che; completate non vengono messe in 
funzione. Cosi come da anni si parla di 

:. spostare i Mercati, generali, ma • finora 
non è stata nemmeno individuata con 
certezza l'area in cut dovrebbero sorge* 
re le nuove strutture. Anche perché c'è 

chi ha fiutato aria di affari, e non vuol 
perdere la buona occasione, mentre so
no già in corso le grandi manovre della 
5peculazkmè?ediliziàj«he non vede l'o
ra di poter mettere le mani sull'area di 
via Ostiense. 

MERCATO DEI FIORI. Dentro, le piante 
stanno ben allineate sui banchi. Fuori, è 
una giungla: di camion durante la notte, 
di auto per tutta la mattina, soprattutto 
nei due giorni della settimana in cui il 
mercato (dove si possono effettivamen
te fare ottimi acquisti) è aperto a tutti e 
non solo ai commercianti. La struttura, 
piccola, priva di aree di parcheggio, sof
focata tra le case, è ormai del tutto insuf
ficiente, né pud essere ampliata, inca
stonata com'è al centro di un popoloso 
quartiere, a due passi da piazza degli 
Eroi. Ed è diventata una vera tortura per . 
chi ci abita vicino, privato ormai perfino 
del diritto di uscire di casa o di rientrarci 
in certe ore del giorno, e di quello di 
dormire in pace durante la notte 

MONDIALI. Alla fine converrà guar 
darseli in televisione Standosene, poss; 
bilmente, lontanissimo da Roma, dal 
caos che inevitabilmente finirà per bloc
care tutta la città, tra romani imbelviti, 
torme dì giocatori, allenatori teme arbi 
trali, giornalisti sportivi tifosi e turisti 
persi tra ingorghi e canteri ancora aper
ti, Eccesso di pessimismo? No previsto 
ne realistica e fin troppo facile visto che 
il Campidoglio • con la complicità vai la 
pena di ricordarlo, del governo è nusci-

to a ritardare di mesi, di anni la realizza
zione delle opere in programma, pro
gettandone molte chiaramente inutili (e 
qualcuna dannosa per la città) e deci
dendo alla fine di aprire i cantieri anche 
se si era ormai abbondantemente - e gli 
assessori de che hanno approvato le de
libere lo sapevano benissimo • fuori 
tempo massimo. Ma gli affari, si sa, sono 
affari, e una torta «mondiale» vai bene 
qualche buca in più. Qualcosa, almeno 

' - per limitare i danni, si può ancora fare. 
v Purché non si segua la filosofia del com-
: missario Barbato, secondo il quale «se 

vogliamo i Mondiali dobbiamo tenerci 
pure i disagi». 

MUNICIPALIZZATE. Può darsi che la stra
da giusta sia quella della partecipazione 
del privati alla loro gestione. Ma allora lo 
si dica a chiare lettere. In questi anni, in
vece, si 6 assistito a una sorta di privatiz
zazione strisciante, fatta di non scelte, di 
abbandono dette aziende per poter poi 
dire che la gestione pubblica è ineffi
ciente Salvo poi arrivare al punto di vo-

i i leraffidare ta distribuzione dlun prodot
to di -una municipalizzata- (la Centrale 
idei latte, in questo caso) alta sua più di* 

- retta concorrente privata. Per non parla
re poi, della lottizzazione selvaggia del
le cariche direttive (e non solo: basta 
pensare alle «strane» promozioni all'A
cca) che ha tenuto conto dì un unico 
requisito la fedeltà ai gruppi dominanti 
dei partiti delia maggioranza. 
A cura di 

Pietro Stramba-Badlale 

Manifestazioni e incontri con i candidati in tutta la città 

i l a «fornata antitraffico» 
Oectòto incontra i pendolari 
Assemblee all'Atee, palloncini in piazza di Spa
gna, presidi davanti alle stazioni e in piazza S. Sil
vestro, una manifestazione alla Magliana. E' stata 
la «Giornata cittadina sui problemi del traffico», or
ganizzata ieri dal Pei. Alfredo Reichlin e gli altri 
candidati comunisti hanno parlato con centinaia 
dì cittadini. Questa mattina, poi, Achille Occhetto 
Incontrerà pendolari e lavoratori dei trasporti. 

• i Decine di palloncini co
lorati, finte automobili in le
gno e cartone, tre candidati 
comunisti (Vezio De Lucia, 
Renato Nicolini, Franca Pri
sco) che distribuiscono volan
tini e rispondono alle doman
de della gente: è la manifesta
zione contro ta riapertura di 
piazza di Spagna al traffico or
ganizzata ieri dal Pei, uno dei 
tanti appuntamenti della 
•Giornata cittadina sui proble
mi del traffico". A metà pome
riggio, la piazza è affollatissi
ma; turisti, romani a passeg
gio o di ritomo dal lavoro, In 
un angolo Otto e Bamelli che 

suonano per la Usta antiproi
bizionista. E in mezzo, tante 
auto, vere, rumorose e strom
bazzanti, impegnate in uno 
slalom tra i pedoni per rag
giungere via del Babuino. Tut
te, o quasi, fuori della corsia 
loro riservata, invasa da gente 
che passeggia e, peraltro, deli
mitata solo da una striscia 
gialla già semicancellata. 

I comunisti - che sul traffico 
hanno tutta una serie di pro
paste, dai «fast bus» all'arcipe
lago pedonale, dall'anello fer
roviario all'unificazione tra 
Atac e Acotral • contestano la 
riapertura al traffico di piazza 

di Spagna, presentata come 
una necessità per consentire 
l'esecuzione di una serie di la
vori nelle strade circostanti, 
ma sospettata di essere un_a 
sorta di «cavallo di troia» at
traverso il quale far passare la 
definitiva abolizione dell'isola 
pedonale. Anche perché di 
soluzioni alternative ce ne sor 
no, come per esempio la ria
pertura di via S. Sebastìanello, 
attualmente chiusa a causa di 
una buca, che consentirebbe 
di raggiungere via del Babuino 
passando per via Sistina. Una 
proposta sostenuta non solo 
dai comunisti, ma anche dai 
tecnici del Comune, e; dagli 
stessi vigili urbani dèi gruppo 
Montecatini, quelli che quoti
dianamente impazziscono per 
far rispettare le nuove, assur
de normedi.circolazione^nel-i 
la zona,-illustrate4ra l'altro'da 
complicatissimi..e eonTusi car
telli stradali. " 

A poche decìne.dl metri.di 
..distanza, in piazzai. Silvestro, 

i taxisti comunisti hanno in
tanto dato vita, per tutta la 
giornata di ieri, a un presidio, 
che sarà pòi ripetuto il 19 al
l'aeroporto di' Fiumicino e il 
24 alla stazione Tèrmini. Altri 
presidi si sonò svolti alle sta
zioni Tibuftina, Ostiense e Tu-
Scolana. In mattinata, invece, 
il segretario della Federazione 
romana del Pei, Goffredo Bel
lini, aveva incontrato, nei cor
so di due affollatissime assem
blee, i lavoratori dei depositi 
Atac di via.della Lega Lom
barda e del Portonaccio. 

Altro, appuntamento di rilie
vo è stata, nel pomeriggio, la 
manifestazione di via della 
Maglìana alla quale ha parte
cipato il capolista del Pei, Al
fredo Reichlin- Per questa 
mattina, poi sono previsti gli 
incontri del segretario del Pei, 
Achille-Occhetto, con i pen
dolari .della Roma Pantano 
-(alle 8.30 alta! stazione Torre-
spaccata Alessandrina) e con 
i lavoratori dei trasporti (alle 
9.30 in piazzale Prenestino). 

Walter Tocci 

Giuliano Cannata 

Taxi di gruppo 
contro la paura 
e 

le seconde che si rivolge II ser
vizio notturno». 

Ma come, funzionerà l'auto 
gialla collettiva? «Nei posteggi, 
dei taxi si aspetterà di pòt^r 
salire sulla vettura giusta che ' 
dal cèntro porterà1 passeggeri 
in periferia. Certo come utente 
potrebbe capitarmi di atten
dere dieci minuti in più per 
aspettare altri cittadini • ha 
spiegato Cervone • ma avrò 
anche vantaggi*. Una minore 
spesa, ma sosprattutto hanno 
sottileneato le donne del Pei, 
un contributo prezioso per ri
durre gli ingorghi automobili
stici, lo smog e le angosce 
notturne. Per sostenere finan
ziariamente te cooperative di 
tassisti, costretti magari a sor 
stare qualche minuto in più 
per attèndere il gruppo, è pre
vista una convenzione con il 
Comune. «Abbiamo proposto 
il taxi collettivo pensando alle 
donne - ha commentato Fran- : 
ca Prisco, candidata al Campi
doglio - al loro diritto ad esse
re autonome, di giorno come 
di notte». 

• • Si sono date appunta
mento per prendere un taxi... 
collettivo. Le donne e le can
didate del Pei ieri sera hanno 
voluto dimostrare che arrivare 
«in gruppo» a bordo di un'au- -, 
to gialla viaggiando dal centro 
alla periferia non è un'utopia,; 
Sostenute, con convinzione, 
dai tassiti, le donne hanno 
spiegato in Piazza San Silve
stro le ragioni della loro pro
posta. tAbbiamo pensato ad 
un servizio che al tempo stes
so contribuisca a smaltire il 
traffico internale che ci soffo
ca quotidianamente • ha detto 
Nadia Cervone - e garantisca 
il diritto a muoversi da un 
punto all'alt^ della città in 
ogni ora de^giomo, soprattut
to la notte». Le ore buie, gli at
timi di angoscia che ogni dopi-, 
ria sperimenta attendendo un 
autobus che non arriva mai 
alla fermata min illuminata, è 
una delie molte che ha dato il 
via al progetto del taxi di 
gruppo. «Là proposta riguarda 
uomini e donne - ha precisato 
Cervone -' ma è soprattutto al-

Contro l'ingorgo 
largo al mezzo pubblico 

VENERDÌ 13OTTOBRE 

Ore 8.30-

Ore9.30 

Interverrà 

Incontro con i cittadini e i pendolari 
della Ferrovia Roma-Pantano alla 
Stazione Torrespaccata Alessandri
na (di fronte al Market «GS»). 
Incontro con I lavoratori dei trasporti 
(di fronte all'Atac di Piazzale Prene
stino). 

ACHILLE 
OCCHETTO 
Segretario generale del Pei 

La De 
soffoca Roma 

Libera la città. Con il nuovo Pei. 

l i l i a l i : ; ^ l'Unità 
Venerdì 
13 ottnhro 1QSQ 


